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LA POLEMICA I commercianti contro l’assessore Conchi per le dichiarazioni contro il cuore di Rovigo

“Pronti a tutto per difendere il centro storico”
Ascom contro la Giunta: “Non esiste alcuna politica di sviluppo. Il caso Decathlon nasconde interessi”

ROVIGO - L’Ascom tuona

contro l’assessore Conchi

che ha dichiarato che il

centro storico sarebbe già

m o r t o.

“Siamo davvero arrabbiati

e siamo pronti a forme di

manifestazioni eclatanti,

continuiamo ad essere bi-

stratti in nome di una non

ben identificata logica di

crescita commerciale della

nostra città”. Così i vertici

polesani di Ascom Con-

fcommercio replicano a

Conchi. E ancora: “E’ l’en -

nesima dimostrazione che

q ue st ’a mm in is tr az io ne

non ha nessuna strategia e

le parole dell’ass essore

Conchi che dice ‘il centro

storico è già morto’ testi -

moniano, in maniera pale-

se, che non esiste nessuna

politica di sviluppo per le

attività che già vi operano e

nemmeno per molti di co-

loro che negli ultimi mesi

hanno deciso di investire

nel cuore della città, cre-

dendo al programma elet-

torale dell’amministrazio -

ne Piva, che solo a parole

ha dimostrato interesse per

i problemi del centro cit-

tà”.

La presidente di Ascom,

Elena Grandi aggiunge ri-

volta agli amministratori:

“Continuate a trincerarvi

dietro le politiche di occu-

pazione che Decathlon pro-

pone per nascondere i veri

interessi che si celano die-

tro all’insediamento com-

merciale previsto nella zo-

na ex Tredici. Avete mai

provato a mettere sulla bi-

lancia i posti di lavoro mil-

lantati con il disastro in

termini di occupazione e

d’immagine che provoche-

rebbe al centro di Rovigo

l’apertura di quel polo com-

merciale? Quali sono gli in-

teressi particolari che spin-

gono l’amministrazione e

qualche assessore a propor-

re al colosso francese solo

una zona per il suo insedia-

mento e non a fornire un

ventaglio di possibilità?”

E ancora: “Che fine farà il

piano di marketing inte-

grato su cui il Comune ha

investito una somma in-

gente di denari per la rivi-

talizzazione del centro sto-

rico?” Sono gli interrogativi

che si pongono Elena Gran-

di di Ascom e Daniele Tof-

fo l i , presidente degli ope-

ratori del centro storico.

“Siamo stanchi delle vostre

promesse - aggiunge Gran-

di - e come associazione vo-

gliamo rispondere a quelle

che sono le vere esigenze

degli operatori commercia-

li che sono alle prese con la

crisi e che non hanno nes-

suna intenzione di star die-

tro ai vostri giochetti politi-

ci. Noi ci crediamo ancora e

siamo disposti a mettere in

campo tutte le nostre forze

per coinvolgere gruppi im-

prenditoriali lungimiran-

ti, tipo Eataly che investe

nei centri delle città, anche

LA SPIEGAZIONE

Conchi: “Non conflitti di interesse
ma mera opportunità politica”

I COMMENTI Viaggio tra gli abitanti, divisi fra piccola distribuzione e centri commerciali

I rodigini: “Per riuscire ad attirare gente servono più iniziative”
E c’è chi propone concerti, mostre e un cambio di passo dei negozi

ROVIGO - Sul caso Decathlon

l’ombra del conflitto di inte-

ressi per l’assessore Ezio Con-

chi. In realtà Conchi, che non

rilascia dichiarazioni sull’ar -

gomento, è legale della socie-

tà Gardina in diverse opera-

zioni commerciali, ma, a suo

dire, non per quel che riguar-

da Decathlon, dove Gardina

sarebbe uno degli imprendi-

tori interessato a parte dell’a-

rea a sud di Rovigo. Conchi era uscito da una riunione di

Giunta in cui si trattava la materia per, sempre a suo dire,

questioni di opportunità politica.

Conchi sulle critiche piovute per le sue dichiarazioni sul

centro storico: “Evidentemente non hanno capito il senso

del mio intervento, che era uno sprone per il centro”.

A. G.

PARLA IL SINDACO

Piva getta acqua sul fuoco:
“Non è la posizione della Giunta”

Alberto Garbellini

ROVIGO - Il sindaco Piva sconfessa l’assessore Conchi

sulle critiche al centro storico della città. “Ha parlato

a titolo personale - spiega il primo cittadino - la

visione di Conchi del centro storico non è quella

dell’amministrazione comunale né del sindaco. per

noi il centro storico è fondamentale e va valorizzato”.

Una tirata d’orecchia insomma, Piva poi aggiunge

che “gli assessori dovranno concordare col sindaco le

uscite politiche. Quando parlano di questioni tecni-

che, attinenti i loro referati hanno la loro autono-

mia. Ma quando si tratta di linee politiche, la voce

della Giunta è quella del sindaco”.

Piva è costretto quindi ad indossare i panni del

pompiere per spegnere l’incendio divampato attorno

alle dichiarazioni di Conchi. Sulla proposta di Con-

chi, invece, di un fondo per le aziende che assumono

è più possibilista: “L’idea è buona, se ci saranno le

risorse l’adotteremo”.

L’opposizione prende la palla al balzo per attaccare.

Nadia Romeo, capogruppo del Pd: “Se un assessore

attacca in modo così pesante il centro dia anche una

spiegazione sui tanti soldi spesi per manifestazioni

natalizie in piazza che si sono rivelate un flop. D’altra

parte il gradimento dei cittadini, come pubblicato

dal Sole 24 ore, dicono chiaramente che questa

Giunta non sta facendo niente per la città”. Anche

Simone Biziato, del Pd, impugna la clava: “Come può

un sindaco tollerare frasi del genere da un suo

assessore? Evidentemente Piva non è in grado di

amministrare la sua città”. E su Decathlon: “Ser vono

chiarimenti”.

La Voce .ROVIGO 

Lisa Santolin

ROVIGO - Dopo le polemi-

che sull’apertura del punto

di vendita Decathlon, a se-

guito della quale l’assesso -

re Conchi aveva risposto

definendo il centro storico

di Rovigo ormai “già chiu-

so”, arrivano ora anche i

commenti dei rodigini che

concordano sul fatto che il

centro città sia troppo poco

visitato dalla gente, ma al-

lo stesso tempo non lo abbandonano: non

tutti infatti prediligono i centri commer-

ciali per i loro acquisti e, in generale, si

suggeriscono iniziative che possano in-

centivare il commercio e la frequentazio-

ne da parte dei cittadini.

“Il centro storico è indubbiamente in gros-

sa difficoltà - commenta Stefano Zanel-

la, cittadino di Rovigo - l’impressione è

che sia poco frequentato e che l’unico

modo per attirare gente sarebbe promuo-

vere mostre o iniziative di

tipo culturale, così com’è

successo ad esempio a Pa-

lazzo Roverella”.

Paola di Biase riconosce la

comodità dei centri com-

merciali, ma preferisce ef-

fettuare i suoi acquisti in

città per aiutare i negozi

del centro: “Sarebbe utile

anche aumentare iniziati-

ve commerciali e promo-

zioni che di solito vengono

fatte solo in periodo estivo

o natalizio”.

Per Alessandro Zampollo, la valorizza-

zione del centro storico deve passare attra-

verso nuove opere di infrastruttura che

migliorino la viabilità della città, ad

esempio più parcheggi: “Sarebbe impor-

tante la programmazione di un piano di

investimenti mirati a promuovere eventi

e manifestazioni che attirino il pubblico”.

“Andrebbero incentivati anche i mercati-

ni di Natale e coinvolte di più le associazio-

ni di categoria, ma questi sono imput che

devono arrivare dall’amministrazione”,

commenta l’amico Luca Turolla.

Diego Foresti risponde poi direttamente

all’affermazione di Conchi: “l’assessore

ha detto una cosa un po’ stupida. Se il

centro storico è già morto cosa facciamo,

lo facciamo morire ancora di più?”. Fore-

sti spiega poi che bisogna pensare a come

sviluppare la città non seguendo il criterio

dell’ampliamento dei centri commerciali,

ma attraverso la predisposizione di un

piano di fondi pubblici che puntino alla

manutenzione degli spazi pubblici”.

Cristina Marzana preferisce fare shop-

ping nel centro commerciale La Fattoria:

“E’ un punto di riferimento in cui puoi

trovare qualsiasi articolo”; per quanto ri-

guarda la poca frequentazione del centro

storico dice che l’apertura di un cinema

aiuterebbe sicuramente assieme ad una

migliore organizzazione degli eventi il

sabato sera, anche se non riesce ad imma-

ginare interventi nel lungo periodo che

possano cambiare la situazione in quanto,

secondo lei, “i ragazzi a

Rovigo seguono molto la

moda del momento: poco

importa quindi se il centro

città rimane vitale o me-

no”.

Anche Mara Bergamin e

Federica Portesan preferiscono i centri

commerciali per i loro acquisti: “Sono più

comodi, dentro c’è una maggiore concen-

trazione di negozi e il parcheggio è gratui-

to. A detta loro la causa principale della

carenza di frequentazione in città è la

scarsità di negozi e il fatto che molti di

questi chiudono in poco tempo”. Della

stessa opinione è Marilena Veronese che

si lamenta dell’insufficiente varietà di

botteghe in centro: “Dovrebbero pensare

ad aprire anche negozi che vendano mar-

che meno costose o negozi più semplici”.

Infine, Ilaria Stocco, che detesta la con-

fusione dei centri commerciali e che pre-

ferisce fare compere in altri centri città

fuori Rovigo, suggerisce come soluzione

una miglior organizzazione degli eventi

musicali e commerciali. “Si potrebbero

organizzare per esempio le shopping ni-

ght così come è già stato fatto in altre

città, ad esempio ad Adria. Si tratta di

iniziative promozionali che incentivereb-

bero decisamente la gente a comprare di

più in città”.

Marilena Veronese

Luca TurollaIlaria Stocco

Alessandro ZampolloFederica Portesan e Mara Bergamin Cristina Marzana

Paola di Biase

di medie dimensioni come

Forlì, valorizzando i pro-

dotti tipici italiani e il vero

made in Italy”.

Da parte dei commercianti

è un vero fuoco di fila con-

tro l’assessore Conchi.

Francesca Ravanello de l

negozio “I folletti” di via X

Luglio: “E’ vergognoso tut-

to ciò. Se invece di fare di-

chiarazioni sui giornali il

Comune cominciasse a la-

vorare per il centro storico

non ci sarebbe bisogno di

ampliare le zone commer-

ciali limitrofe alla città.

Con una serie di iniziative il

centro di Rovigo è tutt’altro

che morto”. Emma Resi-

ni, di Maxc&Co di piazza

Vittorio Emanuele: “Chi

come me ha rifatto il nego-

zio con ingenti investi-

menti credendo nelle po-

tenzialità del centro storico

trova inaccettabili le parole

e la scarsa considerazione

che l’assessore Conchi ripo-

ne nei nostri confronti”.

Simone Quadri, del nego-

zio Quadri di piazza Gari-

baldi: “Ho rinnovato il ne-

gozio perché credo che il

centro di Rovigo possa ri-

nascere anche grazie agli

investimenti dei piccoli

imprenditori che puntano

a soddisfare i bisogni e le

esigenze dei cittadini”. La -

ra Rossetto, di Mariposa

di via X Luglio: “Questa

visione dell’assessore è po-

co rispettosa nei confronti

dei nostri clienti e dei visi-

tatori della città che ap-

prezzano i nostri sforzi volti

ad arricchire il centro del

ca pol uog o”. Alberto Bo-

rella, di Domina di via Ca-

vour: “Dispiace leggere si-

mili dichiarazioni che non

aiutano i giovani impren-

ditori ad aver fiducia nella

loro città. Per coloro che

ancora ci credono un since-

ro augurio, con la speranza

che l’a m mi n i st r a z io n e

non dimentichi il patto

prelettorale per la valoriz-

zazione del centro stori-

c o. ”

Ezio Conchi
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